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Non è ancora 
possibile trarre 

un bilancio 
di questo 

inizio 
di direzione 

de! nuovo 
segretario 

del PCUS, 
ma alcune scelte 
già dicono molto 
Dal nostro corrispondente 
MOSCA —Ogni promessa è 
debito. Potrebbe essere lo 
slogan, uno degli slogan che 
caratterizzano questi primi 
48 giorni di Jurl Andropov 
come segretario generale del 
PCUS. Prudentemente anco
rato alla continuità nelle mi
surate parole che ha finora 
pronunciato, ha rivelato pol
so e decisione In questioni 
sostanziali. Negli uomini In 
primo luogo. Al plenum del 
22 novembre aveva detto: 
«Occorre collocare In modo 
giusto le persone per avere 
nel posti decisivi gente ma
tura, competente, dotata d'i
niziativa, di capacità orga
nizzativa e in grado di ap
prezzare le novità». 

Aveva duramente critica
to la gestione delle ferrovie e 
di diversi ministeri, segnala
to numerose difficoltà nella 
realizzazione del plano, fu
stigato situazioni di estesa 
deresponsablllzzazlone del 
quadri, fenomeni di burocra
tismo e lassismo. Cose, In 
fondo, non nuove. Anche 
Breznev In passato non ave
va risparmiato critiche, tal
volta durissime. Ma, come 
dice un altro proverbio, tra il 
dire e 11 fare... Jurl Andropov 
sembra invece non voler la
sciare spazio a equivoci. In 
pochi giorni ha promosso 
Gheldar Allev da supplente 
del Polltburò a effettivo e lo 
ha fatto nominare primo vi
ce-presidente del consiglio 
del ministri. 

Le ferrovie non funziona
no? Tutto 11 sistema del tra
sporti è In grave ritardo? La 
responsabilità è in primo 
luogo del ministro, ma an
che il consiglio del ministri 
«deve trarre conclusioni se
rie». Risultato: 11 ministro I-
van PavlovskiJ è stato sosti
tuito e un membro del Poli* 
tburò, Aliev appunto, è stato 
mandato a sovrintendere al 
risanamento. «Richiamo la 
vostra attenzione — aveva 
detto al plenum — sul fatto 
che per un certo numero di 
Indici economici (...) gli o-
blettlvl del plano non sono 
stati raggiunti*. Effetto: un 
54enne, Nlkolal Rlzhkov ex 
vice presidente del Gosplan 
per le questioni della pianifi
cazione militare, viene por-

Ambi i t i iv, 48 giorni 
I primi segnali dell'URSS 
che avvia il dopo-Breznev 

Dietro l'ancoraggio alla continuità politica e amministrativa spuntano le novità: alcune 
di metodo, altre di sostanza, come i molti mutamenti avvenuti in cariche importanti 

Yuri Andropov 

tato nella segreteria del CC. 
Altri due ministri criticati 
(Stepan Khltrov, costruzioni 
agricole; Ivan Kozanets, si
derurgia) sono uno sostituito 
e l'altro sottoposto, nel gior
ni scorsi, a una critica duris
sima della «Pravda» che pre
lude alla sostituzione. 

Il 22 aprile, celebrando 1' 
anniversario della nascita di 
Lenin, aveva dedicato un 
lungo e aspro passaggio cri
tico alla lotta contro la cor
ruzione. Molte cose doveva
no ancora accadere e Bre
znev sedeva ancora alla pre
sidenza. Ma li 17 dicembre è 
venuto il momento anche 
per il vecchio ministro dell' 
Interno, Nlkolal Sclolokov, 
72 anni, anche lui — come 
tanti — passato per Dnepro-
pctrovsk, di andare in pen
sione. Al suo posto, Andro
pov manda un uomo di sua 
completa fiducia, quel Vitali 
Fedorciuk che a maggio era 
stato nominato alla presi
denza del Comitato per la si
curezza nazionale, il KGB. E 
al posto di Fedorciuk viene 
mandato 11 59enne Viktor 
Cebrikov, uno del vice di An
dropov al KGB per lunghi 
anni. 

Quando si spengono le 
stelle i pianeti scompaiono. 
Muore Suslov a gennaio e 
Andrei Klrilenko abbandona 
per motivi di salute. A di
cembre Evghenl Tjiazhelnl-
kov, 11 responsabile del criti
cato dipartimento < propa
ganda del Comitato centrale, 
viene sostituito da Boris Stu-
kalin e nominato ambascia
tore a Bucarest Un 49enne, 
Boris Pastukhov, viene no
minato al Comitato statale 
per l'editoria e un 39enne, 
Mishin, diventa segretario 

del Komsomol, l'organizza
zione della gioventù comuni
sta. Una girandola di nomi 
che sembra Inquadrarsi c-
sattamente nell'Indicazione 
programmatica del 22 no
vembre e che. In più, segna 
un netto ringiovanimento a-
nagraflco. 

Ma, oltre all'esigenza — in 
certo qual senso naturale — 
di avere uomini adatti e di 
fiducia In punti chiave dell' 
apparato centrale dello Stato 
e del partito, Andropov ha 
già proceduto ad alcune in
novazioni interessanti, di 
metodo, che lasciano Intrav-
vedere qualcosa di più di una 
lotta per 11 risanamento del 
clima morale del paese, con
dotta con metodi ammini
strativi, pur nel rispetto delle 
norme giuridiche vigenti. Il 
0 dicembre, tra lo stupore ge
nerale, una riunione del Po
lltburò viene fatta seguire da 
un comunicato finale che dà 
l'annuncio dell'ordine del 
giorno dei lavori. Mal in pre
cedenza le segrete cose del 
più alto organismo politico 
del paese erano state rese di 
pubblico dominio. Ma non 
basta: uno del punti all'ordi
ne del giorno risulta essere 
l'esame delle lettere di prote
sta giunte «negli ultimi tem
pi» al CC del PCUS e al presi-
dlum del Soviet supremo. I 

temi segnalati sono, tra l'al
tro, quello del risanamento 
nel criteri di assegnazione 
degli alloggi, la qualità sca
dente delle costruzioni di a-
bltazloni, i problemi della de
linquenza. Le stesse organiz
zazioni di partito vengono 
chiamate In causa laddove si 
rivela che «Sn certi posti non 
vengono presi provvedimen
ti contro coloro che mostra
no negligenza nell'adempi
mento dei loro doveri*. 

Le lettere vengono lodate 
come «testimonianza dell'at
tivismo politico del lavorato
ri». La «Pravda» del giorno 
dopo annuncia che si è tenu
ta una riunione della Corte 
suprema che ha dato indica
zioni di maggiore rigore nel
l'applicazione delle leggi. 
Che non sia un episodio lo si 
capisce la settimana succes
siva: di nuovo viene data no
tizia dell'ordine del giorno 
del Polltburò In cui, tra l'al
tro, risulta che è stata esami
nata la situazione della pro
duzione del pezzi di ricambio 
delle auto e si è data indica
zione di accrescere la rete 
delle officine di riparazione. 
Solo chi ha fatto esperienza 
concreta di cosa significhi 
per un sovietico procurarsi 
una ruota di scorta o un ter
gicristallo può capire il valo
re politico interno di una no

tizia del genere. 
Come interpretare questi 

atti? Sembra che lo scopo 
immediato sia quello di far 
capire che 11 nuovo leader co
nosce 1 bisogni della gente, 
che Intende tagliar corto con 
le violazioni della disciplina, 
della moralità collettiva, che 
vuole ridurre o eliminare la 
crosta di segretezza che cir
conda la sfera della politica. 
Tutti segnali che indicano 
uno sforzo per la ricerca di 
una base di consenso popola
re che potrebbe essere fun
zionale a due obiettivi distin
ti: 11 primo è quello di ridurre 
l'estraneità della gente dalla 
politica, un fenomeno che, 
lungi dall'essersl ridotto, è 
divenuto sempre più eviden
te negli ultimi anni della ge
stione brezneviana. Dall'in
sistenza con cui lo stesso An
dropov ha fatto riferimento, 
sempre il 22 novembre, alla 
necessità di «una ancor più 
attiva partecipazione delle 
masse lavoratrici alla gestio
ne degli affari di Stato e so
ciali» sembrasi possa ricava
re che vi è in lui la consape
volezza dell'esistenza di un 
legame tra gli insufficienti 
incrementi dèlia produttivi
tà del lavoro sociale e il so
stanziale distacco tra gruppi 
dirigenti e masse. 

Ma un secondo obiettivo è 

certamente quello di ottene
re una legittimazione preli
minare dal basso, una specie 
di credito di fiducia, per vin
cere resistenze tutt'altro che 
trascurabili che si stanno 
certamente manifestando in 
quel settori degli apparati 
che temono di perdere potere 
e privilegi. Ciò che finora è 
emerso non autorizza tutta
via a fare previsioni di più 
ampio respiro. Nel quadro 
delle critiche di cui Andro
pov si è fatto portatore non 
emergono per ora analisi che 
vadano ai di là dei problemi 
della gestione del sistema e-
conomico. Quelli strutturali, 
le forme della pianificazione, 
1 problemi della distribuzio
ne delle merci» i sistemi di In
centivazione materiale ecce
tera, sono rimasti in ombra. 

Ma è davvero ancora pre
sto. Per ora si percepisce la 
differenza di stile, il linguag
gio scarno e alleno dalla re
torica, la sensazione di tro
varsi di fronte a un livello 
non comune di percezione 
della realtà attuale del pro
blemi di questo Paese. Se Ju-
ri Andropov sia, oppure no, 
un «riformista», nel senso 
che in Occidente si da a que
sto termine, pare un Interro
gativo oggi irrisolvibile. 

Giulietta Chiesa 

Sospeso in Polonia lo stato di guerra 
VARSAVIA — Lo «stato di guerra» in Po
lonia è sospeso dalla mezzanotte scorsa, 
dopo poco più di un anno dalla sua intro
duzione, il 13 dicembre dell'82. Ne ha dato 
notizia ieri sera l'agenzia ufficiale PAP. La 
misura, preannunciata dal generale Jaru-
zelski e ratificata dalla Dieta che aveva a-
dottato i relativi decreti, era attesa, ma si 
pensava che avrebbe coinciso con la mezza
notte di San Silvestro. Ora invece è stata 
anticipata di 24 ore. 

•It Consiglio di Stato'—dice l'annuncio 
dell'agenzia PAP — ha ricevuto una risolu
zione di grande importanza per la sospen
sione il 31 dicembre su tutto il territorio 
della Repubblica popolare dello stato di 
guerra, che era stato attuato in considera
zione della sicurezza dello Stato. Un gior
nalista della PAP ha appreso che lo stato di 
guerra verrà sospeso alla mezzanotte fra il 

30 e il 31 dicembre 1982». Fin'qui il testo 
dell'agenzia ufficiale polacca, ripreso dall' 
agenzia americana AP. 

Come è noto, si tratta appunto di so
spensione e non di revoca dello «stato di 
guerra»; alcune delle restrizioni che erano 
state imposte il 13 dicembre 1981 sono sta
te revocate, ma altre restano ih.vigore. Le 
autorità non hanno inoltre chiarito quando 
Io «stato di guerra» potrà essere legalmente 
superato ed hanno anzi ammonito che, in 
caso di grave necessità, esso potrebbe addi
rittura essere rimesso in vigore. 

In concomitanza con la sospensione del
lo «stato di guerra», sono state diffuse valu
tazioni cautamente positive sullo stato del
l'economia. «Stiamo tornando alla normali
tà, ma questo ritorno è ancora irto di diffi
coltà», cosi commentava ieri il popolare 
quotidiano «Zycie Warszawy» la conclusio

ne dei lavori della sessione della Dieta po
lacca dedicata ai problemi economici e alle 
difficoltà di bilancio. 

Il giornale ha riportato le affermazioni 
del vice primo ministro Obodowski, secon
do il quale vi sarebbero molti segnali che 
indicherebbero,una lenta ripresa dell'eco
nomìa polacca. Il dato più confortante con
siste nella prevista riduzfoné'del pesantis
simo deficit della bilancia dei pagamenti, 
che, secondo le previsioni, si dovrebbe as
sestare l'anno prossimo sui 151 miliardi di 
zloty contro i 176 che erano stati preventi
vati. Altri elementi che indurrebbero a un 
cauto ottimismo sarebbero un certo miglio
ramento, registrato nelle ultime settimane, 
nei livelli della produttività, la stabilità del 
mercato alimentare, nonché una «certa 
tranquillità sociale». 

Un articolo per l'Unità del politico e scrittore Uri Avneri, dirigente del partito «Shelli» 

Quale pace fra Israele e palestinesi 
Il movimento per la pace in Israele 

Quanto è forte 11 movimento Israeliano per la pace? Non c'è 
una risposta semplice a questa domanda: polche li movimen
to per la pace In Israele non è una organizzazione unificata, 
monolitica, con tessere di Iscrizione ed un chiaro programma 
politico. Esso èpluttosto un conglomerato di piccoli gruppi di 
militanti, la cui presa di massa dipende In effetti dagli stati 
d'animo e dalle circostanze. Talvolta può fare prodigi, talvol
ta può fare a fatica 11 minimo indispensabile. Il 26giugno, al 
culmine del combattimenti nel Libano, il «Comitato contro la 
guerra* (un'organizzazione radicale) lanciò l'appello per una 
dimostrazione nel cuore di Tel Aviv. Risposero ventimila per
sone. Mal In precedenza tanti israeliani — per lo più giovani 
e Inclusi molti soldati della riserva che avevano già combat
tuto In Libano — avevano manifestato contro una guerra 
ancora In corso. Una settimana dopo, il 3 luglio — lo stesso 
giorno In cui ho Incontrato YasserArafat a Beirut — cento
mila persone hanno risposto all'appello del movimelo «Pace 
subito» a manifestare contro la guerra. Dopo II massacro di 
Citatila 400 mila persone hanno manifestato a Tel Aviv per 
sollecitare una pubblica Inchiesta. È l'equivalente di 5 milioni 
di Italiani odi 20 milioni di americani, riuniti In una unica 
manifestazione di sdegno popolare. Ma poche settimane do
po, *Pace subito» ha potuto riunire a malapena qualche cen li
naio di persone per una manifestazione contro I nuovi Inse
diamenti nel territori occupati. Ciò mostra la forza e al tempo 
stesso la debolezza del movimento israeliano per la pace. 

Un incontro a Firenze 
Recenti avvenimenti gettano su questo una qualche luce. Il 

rappresentante dell'OLP In Roma, Nemer Hammad, voleva 
Indire un colloquio fra palestinesi ed israeliani a Firenze. Egli 
desiderava vivamente avere la partecipazione di membri del 
partito laburista Israeliano* che è 11 principale partito di op
posizione in Israele. Era stato Indotto a ritenere che ciò fosse 
possibile. Yasser Arafat ha fatto personalmente appello per 
un dialogo fra l'OLP e l'opposizione Israeliana in un'intervi
sta a un quotidiano Italiano. Quando l'invito è divenuto di 
pubblico domlnlnlo, la leadership del partito laburista ha 
respinto l'offerta nel modo più offensivo, dichiarando che 
qualsiasi membro del partito laburista che avesse partecipa
to all'incontro sarebbe stato espulso dal partito. Nessuna del
le cosiddette •colombe» del partito laburista o del-
l'»alllneamento» laburista (coalizione elettorale, - n.dj.) si è 
mostrata disposta a partecipare. Perché? La spiegazione poli
tica è semplice. Il partito laburista — che non ha un pro
gramma chiaro — vuole tornare al potere. Per conseguire 
questo obiettivo, vuole guadagnare voti a spese del Llkud 
(cioè roti di destra) ed e mortalmente preoccupato che un 
passo In favore della pace con I palestinesi e con l'OLP possa 
consentire a Menahem Begln di additarlo come un partito di 
traditori. E così non fa nulla. Per la stessa ragione 11 partito 
laburista appoggia la guerra nel Libano e giustifica tuttora la 
occupazione del territorio libanese per una profonditi di 45 
Jan. dal confine Israeliano. Un unico deputato laburista si è 
astenuto In Parlamento nella cruciale votazione sulla guerra, 
nessuno ha votato contro. Ciò non vuol dire che 11 colloquio di 
Ftrense fosse Impossibile. Era possibile. Importanti elementi 
del movimento Israeliano per la pace avrebbero potuto parte
ciparvi. n successo dell'incontro avrebbe potuto determinare 
una Impressione positiva In Israele, In Italia e net mondo e 
membri del partito laburista avrebbero potuto convincersi a 

Forza e debolezza dei gruppi che si battono 
contro la guerra - Perché non si è fatto 

l'incontro di Firenze 

Piovani ÌWMBurli durante la manifestazione dado «corso set-
» contro lo guano in libono 

partecipare ad una seconda o forse a una terza conferenza. 
Ma POLP, scoraggiata dal rifiuto del partito laburista, ha 
finora lasciato cadere questa iniziativa, danneggiando con 
ciò l'Intero movimento per la pace In Israele. 

Due lati 
Questo episodio è un efficace esemplo delle difficoltà che 11 

movimento Israeliano per la pace deve affrontare. La sua 
parte radicale ritiene che una chiara linea di dialogo con 
l'OLP e dì pace con uno Stato palestinese In Ctsglordanla e a 
Gaza non possa guadagnare credibilità senza una chiara ri
sposta pubblica da parte deWOLP. Se l'OLP non vuole parlare 
con coloro che In Israele vogliono parlare con l'OLP. non avrà 
In Israele nessuno con cui parlare. Dall'altro lato, le forze di 
pace più moderate dipendono dal calcoli della burocrazia 
laburista e sono praticamente immobilizzate. Molto concre
tamente, U successo e la credibilità delle forze di pace Israe
liane dipendono In larga misura dalla volontà dell'OLP di 
avere un dialogo pubblico e permanen te con tutti gli Israelia
ni che sono pronti a parlargli. 

Per paradossale che possa sembrare, I bellicisti di entrambi 
1 lati collaborano automaticamente, alimentandosi a vicen
da. Non hanno bisogno di una collaborazione ufficiale. Ma le 
forze di pace di entrambi /Iati hanno bisogno di una collabo
razione visibile e spettacolare, perché devono dimostrare alle 
rispettive opinioni pubbliche che sull'altra sponda c'è un par
tner reale e affidabile. La pietra angolare della pace deve 
avere due lati. 

I grappi pacifisti 
CoaJi sono le forze di pace di Israele? Il gruppo più modera

to e «Pace subito». SI tratta di un'organlzzazionc-cornlce, la 
cui funzione è di far cooperare forze di pace diverse. Un nu

cleo ristretto di attivisti può lanciare appelli per manifesta
zioni alle quali partecipa chiunque, dai membri del partito 
laburista fino a quelli del radicale partito »Shelli; ma con la 
esclusione del comunisti che sono boicottati da «Pace subivo» 
a causa della loro linea ortodossamente pro-sovietica. Per ti 
suo successo «Pace subito» dipende fortemente dalla volontà 
del partito laburista e del Mapam. Ciò rende impossibile un 
chiaro programma di pace e impedisce molte importanti ini
ziative che non sono conformi alla tattica della burocrazia di 
partito. 

L'equivalente radicale di «Pace subito» è il «Comitato con
tro la guerra nel Libano», che raccoglie tutte le forze alla 
sinistra del partito laburista e del Mapam ed include sia lo 
»Shelll» che il partito comunista, oltre a gruppi femministi e 
gruppi di soldati della riserva che si oppongono alla guerra. 
Questa organizzazione parla apertamente di riconoscimento 
dell'OLP e di uno Stato palestinese accanto ad Israele. SI 
tratta In entrambi I casi di gruppi extraparlamentari per la 
mobilitazione delle masse. 

Su un altro plano, c'è ti Consiglio Israeliano per la pace 
Israelo-palestlnese, un gruppo di qualche centinaio di note 
personalità che propugna una chiara soluzione basata sulla 
coesistenza fra Israele e uno Sta to palestinese. Questo gruppo 
— che comprende il generale Mati Peled e lo stesso — porta 
avanti un dialogo regolare e permanente con esponenti dell' 
OLP dal 1976. A livello partitico due partiti approvano real
mente 11 dialogo con l'OLP e l'Istituzione di uno Stato palesti
nese In Cisgiordanla e a Gaza con capitale a Gerusalemme 
est: si tratta del Partito comunista, che segue la linea sovieti
ca e che raccoglie largamente 1 voti dei cittadini arabi di 
Israele, e dello »ShellI», che è 11 partito pacifista sionista. CI 
sono molti altri piccoli partiti che perseguono programmi 
meno chiari, il Mapam e una piccola ala del partito laburista, 
che sono disposti a qualche compromesso con i palestinesi. 

Non è un quadro ottimistico, ma potrebbe cambiare In 
modo spettacolare nel corso di una notte se 1 fatti daranno 
alle forze di pace quella credibilità di cut ora difettano. I nove 
decimi degli Israeliani credono (o sono Indotti dal lavaggio 
del cervelli a credere) che l'OLP vuole distruggere Israele e 
che la Carta palestinese costituisce il programma per questo 
disegno satanico. Qualunque cosa si pensi della Iniziativa del 
presidente Sadat e del suol risultati, un fatto non può essere 
contestato: con un solo gesto spettacolare egli ha completa
mente rovesciato l'atteggiamento della opinione pubblica I-
sraeliana. La totale restituzione del territorio occupato del 
Sinai e Io smantellamento di tutti gli Insediamenti Israeliani 
In quel territorio nell'Interesse della pace — che fino ad allora 
erano propugnati solo dallo »Shelll» e dal partito comunista 
— furono realizzati dal governo sciovinista e razzista con II 
pieno appoggio della larga maggioranza del popolo. 

Io sono convinto che la stessa cosa può accadere fra Israele 
e 1 palestinesi. Gesti spettacolari dell'OLP e delle forze di pace 
Israeliane, In stretta cooperazione, potrebbero avere un Im
patto enorme sull'atteggiamento degli Israeliani e rendere 
possibile domani ciò che appare quasi Impossibile oggi. Du
rante Il mio Incontro con Yasser Arafat, In Beirut ovest asse
diata, abbiamo parlato di questo. Gli ostacoli sono enormi. 
Abbiamo bisogno dell'aiuto di tutti I nostri amici. In Europa 
e In tutto II mondo, per facilitare questo risultato. Possiamo 
rendere la pace possibile adesso; fra un altro anno potrebbe 
essere troppo tardi. Le conseguenze per tutti — Israele, 1 
palestinesi, l'Italia, l'Europa, lì mondo intero — potrebbero 
essere tremende. 

Uri Avntri 

Atroce agguato alla periferia di Padova 

«Sei un drogato!» 
E lo seviziano col 
marchio a fuoco 

Ragazzo di 24 anni, tossicodipendente, barbaramente torturato 

Il luogo dove, nel maggio del 1981. a Verona vanne trovato il corpo bruciato di un tossicomane 

Lo hanno marchiato a fuoco, 
con un gesto atrocemente sim
bolico, per bollare la sua sven
turata «diversità». È capitato 
ad un giovane tossicodipenden
te, Ennio Silvestri, 24 anni. È 
successo nella tarda serata di 
mercoledì, in un quartiere se
miperiferico di Padova. 

Le sequenze dell'allucinante 
episodio sono state così rico
struite. Verso le 23;30 Ennio 
Silvestri è entrato nella pizze
ria alla Stanga, che prende il 
nome dalla zona dov'è ubicata. 
Ha chiesto ad un cameriere di 
poter usufruire della toilette. Il 
cameriere, che evidentemente 
sapeva di trovarsi di fronte ad 
un tossicodipendente, gli ha 
detto: «Sì, ma non andare lì a 
bucarti». Il Silvestri lo ha rassi
curato. Dopo qualche minuto i 
camerieri, o perché insospettiti 
o perché lo hanno spiato, hanno 
tolto la luce alla toilette. Silve
stri è uscito arrabbiato perché, 
molto probabilmente, stava 
preparandosi ad iniettarsi la 
droga e ha avuto un alterco con 
i camerieri. Poi si è allontanato 
ed ha raggiunto una vecchia 
stazione di servizio abbandona
ta per la distribuzione del gaso
lio, distanta una cinquantina di 
metri, dove si è «bucato». Poi si 
è addormentato, appoggiato ad 
un muretto. 

Poco dopo mezzanotte il gio

vane si è svegliato urlando di 
dolore: aveva due ustioni sul 
corpo, una sulla coscia destra e 
l'altra sull'avambraccio sini
stro. Lo ha soccorso un passan
te che lo ha fatto trasportare 
all'ospedale dove è stato ricove
rato e giudicato guaribile in 25 
giorni. 

Secondo i medici, le ustioni 
sono state provocate da ferri 
roventi appoggiati ai vestiti del 
Silvestri, una feroce «marchia
tura», espressione di uno scon
volgente imbarbarimento. 

La stessa nuova barbarie che 
nel maggio del 1981 provocò a 
Verona la morte di un giovane 
torinese, Luca Martinotti, di 19 
anni, divorato dalle fiamme. 
Luca Martinotti, insieme ad al
tri tre ragazzi, aveva trascorso 
la notte in un sacco a pelo in un 
vecchio chiostro abbandonato. 
Qualcuno, all'alba, gettò della 
benzina su quei quattro corpi 
addormentati ed appiccò il fuo
co. Morì Martinotti, altri due 
suoi compagni di sventura fini
rono all'ospedale in fin di vita, 
solo il quarto si salvò. Una tra
gedia sconvolgente in una città 
tormentata dal fenomeno della 
droga e che contro il mercato di 
morte dell'eroina si è mobilita
ta in una grande manifestazio
ne unitaria. 

Una nuova tremenda storia, 
questa di Padova (città dove 

quest'anno ci sono stati undici 
morti per droga) che si aggiun
ge alle molte, alle troppe storie 
che hanno per sfondo il mondo 
di violenza e di disperazione 
della droga. 

Sono le storie di Mauro Ros
si, ragazzo fiorentino di 20 an
ni, pescato cadavere dall'Arno 
nel quale finì (per cercarvi 
scampo o perché gettatovi?) 
dopo una lite con alcuni spac
ciatori; sono le storie di tanti 
adolescenti «bruciati» dall'eroi
na. I viaggiatori che salgono in 
treno a Milano ormai conosco
no il ragazzo che con voce pia
gnucolosa fa la questua e ripete 
come un ritornello ossessionan
te sempre le stesse parole: «So
no un tossicodipendente, non 
ho vergogna di dirlo. Adesso 
posso andare in una comunità 
di Roma. Vi prego, datemi 
qualcosa per il biglietto, non la
sciatemi solo». Poi, di fronte al 
rifiuto della gente, si arrabbia e 
prosegue nella sua inutile ricer
ca. Non partirà mai, né per Ro
ma né per altre città ma solo 
per un viaggio che ha come me
ta la distruzione, la morte. 

Storie contemporanee che 
nessuno può illudersi di ignora
re o di liquidare con l'etichetta 
di una normalità magari fune
sta, ma sempre «normalità». 

Ennio Elena 

Arrestati due professionisti 

Un nuovo traffico 
internazionale 

di armi da guerra 
Partiva da Milano 

MILANO — Stavolta la droga 
pare che non c'entri. Le altre 
componenti, invece, ci sono 
tutte: un ingentissimo traffico 
di armi da guerra (carri armati 
Leopard. mitra Kalashnikov, 
missili di svariati tipi), la solita 
società di import-export che 
serviva per coprire il commer
cio di ordigni bellici, la Bulga
ria come sede di contrattazione 
della mene, infine i collega
menti con la P2. 

Alcuni giorni fa, a conclusio
ne di un'indagine condotta in 
sordina e durata parecchi mesi, 
i sostituti procuratori Pier Lui
gi Dell'Osso e Piercamillo Da-
vigo hanno fatto arrestare l'av
vocato Antonio De Mitri e suo 
fratello Gaetano, accusati di 
traffico clandestino di armi da 
guerra. Il professionista, iscrit
to all'Albo di Milano ma scono
sciuto negli ambienti di Palaz
zo di Giustizia, al momento del
l'amato era a Padova, in com
pagnia di una cantante lirica 
bulgara di discreta notorietà. 
Gaetano De Mitri, amministra
tore unico della «Comic: S.p-A.» 
di via Canova 29, è stato cattu
rato a Milano. In questi giorni i 
due sono stati sottoposti a pa
recchi interrogatori. L'avvocato 
De Mitri avrebbe collegamenti 
con alcuni personaggi legati al
la Loggia P2. 

I magistrati sono stati avari 
di rivelazioni. È tuttavia possi
bile tentare una ricostruzione 
di questa vicenda anche se — 
raccomandano a Palazzo di 
Giustizia — ci sono indagini 

piuttosto delicate ancora in 
corso. L'indagine è partita con 
una serie di perquisizioni effet
tuate in varie regioni e città. 
Nel corso di queste perquisizio
ni gli inquirenti sono giunti in 
possesso di una corposa docu
mentazione che ha permesso di 
risalire alla «Comim». La ditta è 
nata nel 1975, ed ha avuto sede 
al primo piano dello stabile in 
via Canova (una traversa di 
Corso Sempione) sino all'ago
sto scorso quando, per morosi
tà, è arrivato lo sfratto: i titolari 
non pagavano l'affitto da sei 
mesi. La «Comim» era una so
cietà per azioni che, formal
mente, si occupava di importa
re ed esportare materiale di va
rio genere. Esattamente come 
la •Stibam» di Henry Arsan, 
dall'altra parte della città. Ma i 
giudici escludono categorica
mente che il nuovo traffico di 
armi abbia qualche aggancio 
con quello capeggiato dal siria
no n i quale, lo ricordiamo, sta 
indagando il giudice Carlo Pa
lermo da Trento. Un'altra in
chiesta su Arsan viene condot
ta, contemporaneamente, dagli 
stessi sostituti Dell'Osso e Da-
vigo. 

La ditta di import-export, 
secondo le prime ricostruzioni, 
avrebbe nascosto il traffico di 
armi tra vari Paesi d'Europa. 
La destinazione prevalente era 
l'Iran di Khomeini. Il tragitto 
compiuto dagli ordigni bellici 
sarebbe stato confermato dalle 
numerose indagini che sono 
state fatte all'estero. Sarebbe 

stato appurato che Antonio De 
Mitri in questi anni ha fre
quentato soprattutto la Bulga
ria. Non si sa se questo partico
lare sia legato alla sua amicizia 
con la cantante (la quale, peral
tro, non è stata arrestata) op
pure al fatto che il cinquantu-
nenne avvocato aveva, in quel 
Paese, la possibilità di incon
trare trafficanti e acquirenti di 
armi. I magistrati, sulla nuova 
•pista bulgara», non si sono 
sbottonati: hanno solo precisa
to che attualmente la Bulgaria 
entra in questa inchiesta come 
•entità geografica», un concetto 
del resto ripetuto più volte an
che nell'ambito delle indagini 
condotte da Trento. Attual
mente uno dei filoni seguiti da
gli inquirenti è quello che ri
guarda l'esame della contabili
ta della ditta, sottoposta al va
glio della polizia tributaria. Nei 
primi giorni della prossima set
timana i due fratelli saranno di 
nuovo interrogati. Natural
mente è ancora presto per dire 
se da questa nuova indagine 
prenderà corpo un'altra pista 
che porti a Sofia negli stessi 
termini cari a coloro che tendo
no a spiegare tutto rifacendosi 
alla cBulgarian connection». E 
certo fin d'ora, comunque, che 
anche questa indagine avvalora 
pesantemente rimpressione 
che troppi giochi di morte siano 
nati, cresciuti e prosperati per 
tanti anni proprio qui, in casa 
nostra, senza che nessuno se ne 
sia (accorto e abbia mosso un di
to in tempo per stroncarli. 

Fabio Zanchi 

Il compagno 
TwTactnl 
rksovorato 

ospodalo 

ROMA — Il compagno Umberto Terracini è stato ricoverato 
in ospedale. Le sue condizioni di salute da tempo precarie 
hanno reso necessaria una più assidua assistenza dei sanitari. 
Il compagno Terracini, che è assistito dalla moglie Laura e dai 
figli, ha avuto ieri la visita dei compagni Berlinguer e Pajctta 
e, per il gruppo comunista del Senato, dei compagni Perna e 
Ciglia Tedesco. 
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